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Inaugurazione dei locali della mensa ristrutturati con il sostegno di 
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intervengono

S. E. Mons. Agostino Marchetto
Segretario del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti

Gianni Alemanno
Sindaco di Roma

29 aprile alle ore 13.30 – via degli Astalli 14a, Roma

Sono centinaia i richiedenti asilo e rifugiati politici che ogni giorno fanno la fila per consumare un pasto caldo alla mensa del Centro Astalli. E il numero è in aumento, nonostante la flessione delle domande di asilo determinata dai respingimenti verso la Libia messi in atto dal governo a partire dal maggio 2009.
Il Centro Astalli, sede italiana del Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati, dal 1981 incontra ogni anno migliaia di richiedenti asilo e rifugiati, persone costrette da guerre e dittature, violenze e persecuzioni a lasciare il loro Paese per cercare rifugio in Italia. Il luogo in cui è nato il Centro Astalli è via degli Astalli 14 a, dove oggi sono ubicati i locali della mensa.

Nel 2009 l’afflusso a mensa è aumentato del 33% circa rispetto al 2008: il numero dei pasti distribuiti quotidianamente supera spesso i 400. È aumentata anche la precarietà e la fragilità  di chi arriva: il periodo medio durante il quale ogni utente frequenta la mensa si è allungato sensibilmente, superando in molti casi i 6 mesi solitamente previsti. Il 75,5% degli utenti della mensa ha meno di 30 anni e le nazionalità maggiormente rappresentate sono Afghanistan (6.851 utenti), Eritrea (2.375), Somalia (2.159) e Nigeria (1.228).

Alla luce di questi dati e del sensibile aumento di persone che chiedono di consumare un pasto caldo, il Centro Astalli ha dovuto ripensare gli ambienti della mensa per creare spazi più accoglienti e che permettano la distribuzione di cibo a un numero così elevato di richiedenti asilo e rifugiati.

La mensa, una delle poche a Roma che ogni giorno prepara in sede pasti caldi, continuerà a predisporre menù rispettosi delle esigenze degli ospiti che in gran parte sono musulmani.

I nuovi locali della mensa ospiteranno inoltre una mostra permanente di foto: volti di rifugiati passati per il Centro Astalli e che ora continuano la loro vita in Italia essendo riusciti a compiere un percorso di integrazione nella nostra società. Un omaggio di speranza per tutti coloro che arrivati da poco in Italia, fuggiti da guerra e persecuzioni, vengono a mensa per la prima volta e sono all’inizio di un lungo cammino per ricostruirsi una nuova vita in Italia.

Enel Cuore Onlus e Fondazione BNL, nell’ambito dell’impegno a favore dei soggetti che vivono nel disagio   hanno sostenuto i lavori di  ristrutturazione della mensa. 
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